
L’artista siracconta:«Sonoungranbugiardo»

Il primato
Ilmio record per un
cambio?Un secondo
emezzo,ma sono
diventato più veloce

Fa tutto così velocemente

«Un secondo e mezzo, atte-
stato dal Guinness dei primati.
Ma sono diventato ancora più
veloce. Fanno tanto i costumi
truccati, opere di architettura
sartoriale. Ma in questo spetta-
colo c’è una scena, un matri-
monio alla napoletana, duran-
te la quale indosso una ventina
di costumi in pochi minuti. E lì
non ci sono trucchi».

Qual è il suo record di cam-
bio.

«Sono diventato così popo-
lare che in un film, Isabelle
Huppert, rimproverata per
metterci troppo a cambiarsi, ri-
sponde: “Ehi, non sono mica
Arturo Brachetti!”. Al museo
delle cere di Parigi c’è una mia
statua. Conta molto la tv, però.
Se sparisci dal piccolo scher-
mo, la gente non ti riconosce
più».

Il trasformistatornaconloshow«Solo,thelegendofquick-change»

Brachetti come Peter Pan
«Vi aiuto a tornare bimbi»

● Torinese,
classe 1957,
Arturo
Brachetti è
presente nel
Guinness dei
primati come il
trasformista
più veloce del
mondo. I suoi
spettacoli,
ispirati all’arte
magica resa
celebre agli
inizi del
Novecento
dall’illusionista
Leopoldo
Fregoli, hanno
fatto il giro del
mondo e sono
regolarmente
campioni di
incassi.
A marzo uscirà
una serie di
podcast in cui
Brachetti
racconta a
modo suo
alcuni
personaggi
della Belle
Époque la cui
esistenza fu
caratterizzata
dall’uso della
bugia, da Mata
Hari all’attrice e
cantante
francese
Mistinguett

Chi è
di Francesco Mazzotta

Arturo
Brachetti
è il grande
maestro
internazionale
del quick-
change, quel
trasformismo
che lui stesso
ha riportato in
auge e fatto
conoscere in
tutto il mondo

«Ma come lui sono un gran
bugiardo. E anche quest’inter-
vista potrebbe essere solo una
grande invenzione».

…ricorrendo a un immagi-
nario che ricorda Fellini.

«Al contrario. Mi sento mol-
to fortunato a viverlo e ad abi-
tarlo…».

La magia aiuta a fuggire
dalla realtà: questo mondo
non le piace?

«Preferisco la pura evasione.
Nonmi interessa la quotidiani-
tà. Ciò che conta è lamagia. Più
la realtà diventa tecnologica,
più si sente il bisogno dell’illu-
sione. D’altronde, cos’è Face-
book se non il più grande
esempio di illusione?».

lati negativi della politica, la
grande assente nei suoi spet-
tacoli. Comemai?

È vaccinato?
«Tre volte».
Il trasformismo è uno dei

«Mi sembra si stia pian pia-
no trasformando in un’influen-
za».

Anche il Covid, con le sue
tante varianti, conosce bene
l’arte del trasformismo.

quindi ho bisogno di consu-
mare il tempo velocemente, un
po’ meno da qualche anno».

anche nella vita?
«Mi annoio facilmente,

In Francia la venerano co-
me una rockstar.

«Una mezza sega, un adole-
scente imbranato bullizzato dai
compagni. Sto meglio nella
mia pelle adesso di quand’ero
ragazzo. Devo molto a Don Sil-
vio Mantelli, il Mago Sales, che
mi insegnò i primi giochi di
prestigio. La magia è stata la
mia rivincita sociale. Quando
vedo i miei coetanei, pelati,
grassi, con problemi di prosta-
ta, mi ritengo fortunato».

E se si guarda indietro chi
vede?

«Un viaggio per me davvero
terapeutico».

“Solo” è anche una carrel-
lata tra i tanti personaggi
portati in scena in questi an-
ni.

«E, infatti, il Peter Pan che è
dentro dime è particolarmente
felice quando durante lo spet-
tacolo mi libro sulla platea».

Ottimo per volare sulle ali
della fantasia.

’unico
personaggio che amo davvero,
anche perché tutti gli altri du-
rano talmente poco…».

«Completamente. È l

A 64 anni si sente ancora
Peter Pan?

oro
un’ora emezza della propria in-
fanzia. Vengono per vedere co-
me faccio a cambiarmi così ve-
locemente, ma poi saltano sul
treno dello spettacolo facendo-
si portare in un mondo surrea-
lista e nostalgico».

Di cosa?
«Di aver restituito l

«Tipo serie Netflix, con tanti
colpi di scena. In molti mi scri-
vono ringraziandomi».

Uno spettacolo dai ritmi
pazzeschi.

un visual show col taglio del-
l’entertainment. C’è una sor-
presa ogni venti secondi. Sia-
mo arrivati a calcolare anche
sessanta applausi a scena aper-
ta durante lo show».

Un varietà?
«Non nel senso classico. È

«Tutti si aspettano le mie
trasformazioni, ma questo - di-
ce Brachetti - è un lavoro pieno
di cose inaspettate: ombre ci-
nesi, disegni sulla sabbia, gio-
chi con il laser».

e sabato al Teatroteam di Bari
(ore 21) con «Solo. The legend
of quick-change», il «one-
man-show» che ha fatto il giro
d’Europa.

Hulk a Wonder Woman. Non
c’è un attimo di respiro nello
spettacolo di Arturo Brachetti,
il più grande (e veloce) trasfor-
mista al mondo, di scena do-
mani al Teatro Verdi di Brindisi

ovanta minuti di ma-
gie, sessantacinque
personaggi, da Elvis
Presley a Pavarotti, daN
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